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L'illiialm IMIliyre lUkluile Mamcìtetli tIrJim Ono. 
Kore alfaipcdale Gatitzin . it It oHobn 1820 . 
naena aiia ^«cicià AJeaieo-Fuiea ai liMca . ai 
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in gwmio che u metodo di cura ivi iimgertto aai- 
f autore irmaii fmdau tutTautoriia dea aperìtma. 
ìa guafe . a mia lento . dew prevalere alt* con- 



gelture , alle leone ed ai lìsieini die ben sovailt 
riincoaù fallaci ed induamù t' mimo in errere. 

La Niadeilin poi e l'insaialiA deieaulort, il 
gwk . a vece it aUrìbuiit a u iieuo ITimportmHe 
teoria , latto , in Itrmiai cspnsii , ne lascia il 
merito ad un amtadÌM ildla Ihilonia ; il non siig- 
gerini da fui akun rimedio delta di eiii cutnpu- 
lizions egli iota avette it ugrtio , ma bum \m 
TÌmedio che talli puonno fiteilmenie jii nninii ii, du 
per se stessi, senta CDSla di Ijtesa; finatinintle il 
difetto il' apiiarcnle motiva ntìV auMre A' indurre 
in iiigniino i suoi simili in un ajfare di tanta im- 
porlanza , sima alirettanli ragioni che m^intfirano 
la più grande cuiifidcn:a cosi iiell' aulore cuine nefia 
sua dollrina. 

L'iiUa iiuindi ihl ;jrnV'i.'; .ri.h:,f„hl,i i, furono 
re^nleiiieiile r^iim-ti-. m'IUi •■,ii:iu,h' di.^,'-M persane 

biali , e quella che sarebbe allmliiiaili: la ìlayione 
propria per proeurarsi il gini^la lullieo lliicloriu, 
di cui si fa cenno in (ale tneniaria m'indussero a 
compiere con tolta loUreitaditte il mio lavoro. ■ 

lo non aorò a rimproverarmi d' aver perduto il 
tempo nel fare quello mio laeoro u em avrà la 
buona torted^eisere alito ad ateana dti miei limili, 
unico tcopa che tal tona precetto. 
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OSSERViZIOM 
SUU' IDBOFOBIA 



■ccordiiio nel dire cliu iiuii t^isli: ulcun spcciBco 
conlro la yirnlenia iilrufublcn quindo l'iusothi mento 
t bllo ed i eìnlopii sono dicbiirall. la nou ùaùta- 
larb quella *erìlà ; Hilaineiila diri) con coguiiione 
di caum che gli ó poiibile , per mcuo di ■gccuno 
per tempo recato , di preieiilre II male ed ia cou- 
leguenu dì alrappare ad uot idotIb certa le persona 
cbs li' euno •ollapoale prima dell' Importanta aco- 
perla cbe bo I' onD» di toltomaUeiB a luUI colar» 
tba profesuDD l' irke di guarlrs. 
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D in DQ Tiimigia . io mezzo n ditgrauKU . |li 
inoniciii (b uni . gii «uri da lapi arrabbiali 
o mtgiio di me i tuia in posiiloae di stgDi- 
. d (uteriare e r andiinenio «d ii progieato di 
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bori di pencolo. QusEo caio qnimbe toiid ii pre- 
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9,* Li linileDu idrofobica non sagt'»"Di costao- 
lameole aalla bocem dell' aninali Urorobo , non n 
li acconDU che al UrmiM d' aa cerio lenpo ; la 
nuinloaluni in qnal' iatarrallo dod è lelenou : 
Mao dna eaii la col I' aaiiosta qod pub comunEctie 
la rabbia. 

5. ° Li TÌralenia idrorobica non perde , come il 
miiBma pesiileQiiale , d' inUnsIlk eamaolcandoal da 
UH corpi) ad un elico ; ina in ragioae ddia ma quan- 
liLà agisoo eoa plii o IPCIID di Ttolenu. Sgraiiala- 
mcnle 1' eOìsltii culi' eitere pia pronto o più lardila 
DOD 6 meno ruiicslo. 

A.' Gli È certo liic qocili rirolenM non Mggioma 
nelle pia^be, clie si porla in Inda la ina inlegrilà ad 
uaa parte del corpo che in npprceio dciigaeri^mo ; 
cbe in qneata parie agisce da principio come uaa 
dei più polenli asiringenll : queala tirulcpia , accii- 
DUilandoBi ioDamnio ed olluia la vie per inezia della 
qaall la natura tenia d' eipellirla dall' ecoDoniia 
«nDale. 

6. * Non e^tte che un solo ed uaieo mena per 
preveiiirs lo atilnppo dell' idrofobia nell' iodividoo 
dia è miDacdalo d' eaaeme allaeeata. to to «ddIìmo 
ardllamealo, a ¥ eipaiiaina eonfemetl la mia awer- 
doDs , (|neiUi meno coatiiw Dell' encsare la lìm- 
lenia idrofoUea allorcbt li preuDli. Dote esaa n- 
•iada e come deiul eraenare ? 

G.* Le gianduia aublingnali sono io namcro di 
dna , una per cltacnD lato at dìtollo della liogna , 
Ira 1 muiculi genioglo»! , 1' osto masccibre inferiore 
e la nembraaa interna della bocca che le eopre 
immedial amante. QaeBie gianduia pTodocooo due o 
Ire cii)ati..werelarli che li aprono nel canali della 
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Eidenie. »a la tiniienzi non b BViouBts nelle itnii* 
i|naLir'ore ntn tpuitet per lucnn d' dr ninorbi- 
ipcDio mioni etn pib non lucli'lmHiHticatai'dtlli 
ina preeiletcnu. Si b una doppia ne[Bitalf''XKno 
Il cervello . 1 alilanil i pib ^ipaY«nieMlr dell' idrofo- 
bia ooDUodano a l'ammalato mMiìoiiiIm 'io Un ac* 
enio- All' Bpertnra dal sorpo nulla al oaaerva ; Vs- 
nalonli patologica . nulgrado tulle lo ruwrehe non 
hV «ootirflb itcnn indHiO «apnee di flasare 1- allen- 




flulla liiigo», eiaiuB che conviene eonliiimire prn- 
dcnle IBI aelliDiane . una ed anelie due TOlle al 



•■«gnini eha non iohiiunl« le penoDe dati' irta 
ma ogni ladliidno chs V «fabìa Tsdnla bre dna lolla 

potrebbe egli sUaio eseguirla , cixa eha È impoi- 
iBDlissima per k plcculc cillà e villaggi In cai dob 
gì troiano sempre cbirurgbi. lo mi oÈo Tolenliari , 
■Ila prima occasione , d' operare io prMenu di obl- 
unque sia per essere dceiguata dal GaTsmo. 



'a l'L'ktsna nel in qualltì di medico 



■icb quindici persone d' sii e di tetto diverti. Li 
mia abilaiiane Iroiaodoii ad man distaaia di cinque 
•unta* non ne tai avvertilo ebe l' indomani eiiIUdD. 
Etundoml inblUi IrHraillo lo quel vinigglo , io co- 
mboini per auegaare a quelli diigni^ti una enu 
abiuslaDia ipaiinia per eoalenerli baui s collocò 
presto di loro penone per averne cara 'e MniiU. 

la qneei' inlenillo nna depnUzione di teeehi venne 
pregll^l di laidar eonre-. qitella peraoDe da no 
eoeudino dei oODlorni ebu da.pita anni ne Eiceve 11 
ano Italo con dd eoaUnUi aneceBso ; eui mi aiii- 
enrarono che tutti potevaea rendermi teslimoniaoia 
per qucst' uomo ctie ncea , essi dicevano , salvato 
diverse centinaia ili persone in quel governo. 

enrioio d' assicurarmi da per me alcsso dell' elDcacia 
d'un niciia die parava d'un' impDriauxa grindis- 
■ima per I' umaiùlà e di cai io aveva fio allora cor- 
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D«ne qntllardici penone .che nalirooo , doditi 
inblroDO l'apcrlniK dei Ininorl « taioiio »l*aM. Le 
due ilire dia erano lUle mordule le ulUme non 
ebbero Tiuiiichelle. Qnute qMltocdioi penane, dopo 
aver fitto dio pendente tai Bellinune delle deeódone 
di gentila, fnroDD rileiolite in buon ilalo di ulule. 
Eiiendonii tenniiUi Ire enni di pili dopo qnoll' H- 
cldeale Lo ledalo plb Tolle, Inlll qaeiU Indifidai e 
pono allulire die In loro gunrigìone i siala per- 



Euendo nella Pndalia nel ISIS, In ilimuraiuin 
Olgopol. Nel meie di fL'btaraia veniisei persane lantu 
mordule da do cono idrofobo. Queslo caiie fuetto 

dertl. FiiiilnienlD gli ubitaDli rluaili lo ricuicsraiiu 
lana il luogo dell' ordiiisria sua rilirala ■ lo Irn- 
larono mollo io licininza d' un mnccliio di fomeulo. 

Haignido tulle la dillganle dia io potd prallear^ 
■OD mi {a pmibile di conoscere precianmeule I' or- 
dina aueceMiro dai lanliiui indiiidni cba forono 
moidutl', tìga*rdo alle epoche. 

Un DUoero di diigminli ooil coniidereTole non 
potera eeuia rlnchluao nella ateaae eaaii ; io tai 00- 
(iielto di fare ire diiiiioni in tre caie diTcna.eiob: 
■ella prima diviiione io ooltoui ddib aomlnl , nella 
SBCOnda undici donne , odia lena icl ragaui , ad 
In elaiennn di quelle «aie io collocai un dilrurgo 
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CHippicTMnCo. In diverse epociic ed in iiivcr^i 
hioghi io cimi sei persone aeiia stessa moDiera : fet 
le «lire an conUdiDO cbe era Maia innreicaLo dn un 
lupo arrabbialo- indanilD da nn iiiiaggia ad an altro. 
La ma grida ebiamarano altri uamini i quii l'aintn- 
nrao nd aeoMere il ferme Bniniie.ll qnaia era gli daii- 
gqala coma idroTiibo- La sola diffaroma cbe ai ebbe 
nella eora radicale al è ebe qnesl' noniD 6^ le alita 
htili ara tinto mordiitoalh pule aaleriora dcH'arll- 
(inlailone del tana; i tendini ad i Ugsmenli arlìen- 
lari erano lalmeolu lacerali che luui i mezii ehi^ 
mrgici Don lianno polnto preiaidra dui grand» dit- 
liirmilì del piede. i 
■'- Dietro gli Indili cbe noi' Teniimo di dare tulli 
tlrolcnui idrofòbica aoi considerlama la milatUa come 
un mila l.>cile di cai è poiilbile di prccunire lo 
iilluppn aie ndo cara d' espellirc al di fuori li ma- 
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Noie DEL TRADUTTORE. 

e fngUa ed i fiori dal genita liacloria sono 
lenii, alimenli e seleni di:l Viroj PrufKSSora 
1 Dpi . caiDH \a insogna riinio , limona assai 



Vi lano perb linlorl i. quali si senono anche del 
geaiila pel liagera. in giallu; fiso aomniintilra un 
uuloru gialli! aisai livo , men bsllu però che quello 
dell' erbu guada , ma più solida quando ai Usta per 

[1 Disionario delle ilroglic semplici e compoala 
[lei Fannnciìta Cblmico Ciictsliier c del Dallore in 
luedicins Riuhard insegna che i fiori dei gcniilt bodO 
leggermenks pugaliTi ad il seme enielica. 

E.* Il gcniilà b un piecolo arbusla comune nelle 
lltpi e Bei b^Mionl di talla 1' Europa , o>a Qoriacn 
nai mail dì glupia a di luglio; i suoi fusli sono 
frnllllitrì alll bsM, taddiriuali auperiorniBnle , sili 
circa dna piedi ( un metro circa ) , eilindrici , cani- 
lali ad alqiiiDlo ■ngotoil; la Ibglia sono multo nu- 
iBtroH , spi rie ed icuta; 1 Sari di eolor gialla for- 
miBO OD grappolo lennlnalo alla sommili delle ra- 
miEeuioal dal filato ( Ttdut 1| Diiionario soira 

Lnai Fuaa. 
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